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Chi sono gli assistenti educativi alla 
autonomia e alla comunicazione?

✤ I circa quarantottomila assistenti educativi per lo sviluppo 
dell’autonomia e della comunicazione, presenti in Italia, sono nella 
quasi totalità addetti alle dipendenze di cooperative sociali che si 
aggiudicano i relativi appalti di servizi, e in piccolissima parte sono 
dipendenti degli enti locali. Gestiscono interventi individualizzati volti 
ad incrementare le competenze in ambito scolastico e nei contesti 
quotidiani di vita sociale e curano principalmente gli aspetti educativi 
e di relazione, collaborando con i docenti di classe e di sostegno. 
Svolgono compiti di collegamento fra il “progetto di inclusione”, che 
definisce, nell’ambito del PEI, gli interventi di assistenza educativa, e il 
“progetto individuale” di competenza dell’Ente Locale, che si proietta 
oltre l’inclusione nel segmento scolastico.



Quando nascono ? 

✤ Nascono quando “l’assistenza per l’autonomia e la 
comunicazione” degli alunni disabili, a seguito del 
passaggio dei collaboratori scolastici nei ruoli dello 
Stato è stata forzatamente suddivisa in “due 
segmenti”, ovvero da un lato “l’assistenza di base” e 
dall’altro “l’assistenza specialistica”. 



Quindi ora chi cambia i pannolini?



Si ma chi cambia i pannolini?

✤ I circa novantamila collaboratori scolastici in servizio nelle scuole, 
sono diventati dipendenti statali nel 1999 

✤ La questione è stata chiarita dalla norma che ha reso obbligatoria, per 
tali lavoratori, la partecipazione alle iniziative formative loro rivolte e 
da una sentenza della Cassazione con la quale è stato stabilito che il 
collaboratore, anche se non ha mai ricevuto per tali mansioni una 
formazione specifica o un compenso a ciò finalizzato è comunque 
l’operatore addetto alla mansione

✤ Però tale mansione può essere comunque svolta anche da educatori, 
all’interno del lavoro di cura previsto anche all’interno dei diversi PEI. 



Questioni di competenze…

✤ Quando i collaboratori scolastici erano dipendenti degli enti 
locali, gli assistenti specialistici erano meno di cinquemila e non 
sono pochi gli enti locali che affermano oggi di effettuare, con la 
massiccia presenza di questo personale, una supplenza a carenze 
di personale sia di sostegno sia di assistenza di base. Altre volte, 
all’opposto, si verifica una sovrapposizione di operatori che 
produce isolamento ed esclusione e quindi esattamente il 
contrario della finalità dichiarata dell’intervento. In ogni caso si 
determina e si registra nei fatti una differenziazione territoriale 
delle modalità operative che costituisce un ulteriore problema in 
ordine al principio generale di pari opportunità.



Il D.P.R. 616/1977 

✤ La normativa inerente i soppressi patronati scolastici prevedeva, 
all’art. 1 della legge 4 marzo 1958, n. 261, che gli stessi dovessero 
“provvedere all’assistenza degli alunni bisognosi frequentanti la 
scuola nell’adempimento dell’obbligo scolastico” e tale assistenza, 
all’art. 71 della legge 4 giugno 1911 n. 487, era definita come 
“istituzione della refezione scolastica, concessione di sussidi per vesti e 
calzature, distribuzione di libri, quaderni ed altri oggetti scolastici”.

✤ Con le formulazioni “interventi di assistenza medico-psichica” e 
“assistenza ai minorati psico-fisici”, utilizzate nel D.P.R. 616/1977, ci si 
riferiva, invece e prevalentemente, alle funzioni svolte dai “medici 
condotti” che, alle dipendenze dei comuni, fornivano assistenza 
gratuita ai cittadini poveri e in condizione di bisogno.



Il D.P.R. 616/1977

✤ Il D.P.R. 616/1977, nel trasferire agli enti locali le funzioni 
amministrative relative alla materia “assistenza scolastica”, 
all’art. 42, utilizzava la seguente formulazione: “le funzioni 
suddette concernono tra l’altro: gli interventi di assistenza 
medico-psichica; l’assistenza ai minorati psico-fisici” e, 
all’art. 45, aggiungeva che “le funzioni amministrative 
indicate nell’art. 42 sono attribuite ai comuni che le svolgono 
secondo le modalità previste dalla legge regionale” e che “I 
patronati scolastici sono soppressi e le funzioni di assistenza 
scolastica, i servizi ed i beni sono attribuiti ai comuni”.



Legge 23 dicembre 1978 n.833 

✤ Con la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio Sanitario Nazionale, la figura del “medico 
condotto” fu definitivamente superata e l’art. 2, comma 
2, lett. e), stabilì che “la promozione della salute 
nell’età evolutiva, garantendo l’attuazione dei servizi 
medico-scolastici negli istituti di istruzione pubblica e 
privata di ogni ordine e grado, a partire dalla scuola 
materna, e favorendo con ogni mezzo l’integrazione 
dei soggetti handicappati” fosse perseguita, per tutti i 
cittadini, da tale Servizio.



La legge 104 

✤ La formulazione “assistenza per l’autonomia e la 
comunicazione” appare per la prima volta nell’art. 13, comma 
3, Legge 5 febbraio 1992, n. 104, “Legge-quadro per 
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate”. Il comma recita testualmente: “Nelle scuole di 
ogni ordine e grado, fermo restando, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e successive 
modificazioni, l’obbligo per gli enti locali di fornire l’assistenza 
per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con 
handicap fisici o sensoriali, sono garantite attività di sostegno 
mediante l’assegnazione di docenti specializzati”.



La legge 104 

✤ L’assistenza per l’autonomia e la comunicazione”, oltre agli interventi di 
tipo sanitario, oggi di competenza del Servizio Sanitario Nazionale, 
riguarda altre tipologie di prestazioni a supporto della frequenza 
scolastica degli alunni con disabilità. Si tratta dell’assistenza degli alunni 
per la migliore fruizione della struttura scolastica, compreso l’ausilio 
materiale per l’accesso dalle aree esterne, e dell’assistenza nel momento 
del pasto, nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale, 
all’epoca di competenza del personale ausiliario comunale, in servizio 
nelle scuole statali e il cui mansionario, stabilito dal decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 347, prevedeva 
espressamente che le “funzioni di collaborazione comprendono anche 
quelle inerenti la presenza, nei vari servizi scolastici e/o socio-
assistenziali, di soggetti portatori di handicaps”;



La legge 104

✤ oltre a ciò si tratta di interventi per lo sviluppo delle abilità 
di autonomia e comunicazione e cioè di interventi 
specialistici per migliorare le possibilità di inclusione degli 
alunni con “handicap fisici o sensoriali”, quest’ultima 
tipologia storicamente di competenza, per tutti gli ordini e 
gradi di scuola, delle Province (art. 144, Regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383; art. 14, legge 8 giugno 1990, n. 142; art. 3, 
comma 5, decreto legge 18 gennaio 1993, n. 9) e poi in carico 
alle Regioni, ove le leggi regionali non abbiano disposto in 
modo diverso, ai sensi dell’articolo 1, della legge 7 aprile 
2014, n. 56.



Circolare 3390/2001

✤ La  circolare 3390/2001, infine, specifica che “rimane all’Ente Locale il 
compito di fornire l’assistenza specialistica da svolgersi con personale 
qualificato sia all’interno che all’esterno della scuola, (Protocollo d’Intesa del 
13/9/2001) come secondo segmento della più articolata assistenza 
all’autonomia e alla comunicazione personale prevista dall’art. 13, comma 3, 
della Legge 104/92, a carico degli stessi enti. Si tratta di figure quali, a puro 
titolo esemplificativo, l’educatore professionale, l’assistente educativo, il 
traduttore del linguaggio dei segni o il personale paramedico e psico-sociale 
(proveniente dalle ASL), che svolgono assistenza specialistica nei casi di 
particolari deficit”, aggiungendo che “nulla esclude che tale servizio potrà 
essere assicurato anche attraverso convenzioni con le istituzioni scolastiche e 
conseguente congruo trasferimento delle risorse alla scuola, avvalendosi di 
personale interno (previa acquisizione della disponibilità) o esterno, nella 
logica degli accordi di programma territoriali previsti dalla Legge 104/92”



Legge 8 novembre 2000, n. 328, 
Nasce “il progetto di vita” 
✤ La legge 8 novembre 2000, n. 328, legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali, art. 14, stabilisce che “Per realizzare la piena 
integrazione delle persone disabili di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 
104, nell’àmbito della vita familiare e sociale, nonché nei percorsi dell’istruzione 
scolastica o professionale e del lavoro, i comuni, d’intesa con le aziende unità 
sanitarie locali, predispongono, su richiesta dell’interessato, un progetto individuale” 
che ricomprende “le prestazioni di cura e di riabilitazione a carico del Servizio 
sanitario nazionale, il piano educativo individualizzato a cura delle istituzioni 
scolastiche, i servizi alla persona a cui provvede il comune in forma diretta o 
accreditata, con particolare riferimento al recupero e all’integrazione sociale, nonché 
le misure economiche necessarie per il superamento di condizioni di povertà, 
emarginazione ed esclusione sociale”. Si tratta, evidentemente, di un grande passo in 
avanti per l’inclusione delle persone disabili. Lo stesso percorso scolastico è, quindi, 
un tratto di un cammino più ampio che mira alla realizzazione della piena 
integrazione, che riguarda l’intera vita della persona.



Il decreto 96

✤ Nell’ultima seduta prima della crisi di governo, il 31 
luglio 2019, il Consiglio dei Ministri ha approvato in via 
definitiva il decreto legislativo contenente le “Disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 66, recante norme per la promozione 
dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a 
norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della 
legge 13 luglio 2015, n. 107”. Il decreto, 7 agosto 2019, n. 
96, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 agosto 
2019, n. 201, ed entrato in vigore il 12 settembre.



Il decreto 96

✤ Due provvedimenti, in particolare, vedranno al centro una 
questione che, da anni, richiede di essere meglio chiarita e 
definita: si tratta della “assistenza per l’autonomia e la 
comunicazione”, in relazione alla quale il decreto prevede sia 
la stipula di un intesa sui profili professionali del personale 
destinato a tale servizio (con l’auspicio di raggiungere una 
progressiva uniformità su tutto il territorio nazionale) sia la 
definizione di un accordo volto a definire le modalità e le sedi 
per l’individuazione e la definizione del fabbisogno 
(contenente anche la definizione degli standard qualitativi di 
tutti i servizi di supporto di competenza degli enti territoriali).



Riferimenti normativi

✤ 1) Legge 5 febbraio 1992, n. 104

✤ 2) Legge 3 maggio 1999, n. 124 

✤ 3) Circolare Miur 30 novembre 2001, n. 3390

✤ 4)  “https://www.orizzontescuola.it/cambio-pannolino-alunno-
disabile-nocera-lassistenza-igienica-e-attivita-specialistica/”

✤ 5) D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 66, art. 13, 

✤ 6) Corte di Cassazione, sentenza 19 febbraio 2016, n. 22.786



Riferimenti normativi sulla nascita 
dell’assistente

✤ 6) Decreto Presidente Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 

✤ 7) Legge 23 dicembre 1978 n.833 

✤ 8) L egge 8 novembre 2000, n. 328

✤ 9) Decreto legislativo  7 agosto 2019, n. 96

✤ 10) Legge n. 517 del 1977 n

✤ 11)DPR n.970/1975



Domanda  
per l’accertamento della  
condizione di disabilità

96 Entro il 

31/12 
per i neo iscritti. 

Entro il 30/04, di 
norma, per gli 
alunni che stanno 
frequentando.

I genitori, o chi esercita la responsabilità 
genitoriale, presentano all’INPS domanda 
per l'accertamento della condizione di 
disabilità in età evolutiva ai fini 
dell’inclusione scolastica, corredata dal 
certificato medico diagnostico-funzionale 
contenente la diagnosi clinica e gli elementi 
attinenti alla valutazione del funzionamento 
a cura della Azienda sanitaria locale.



Risposta  
sull’accertamento della 
condizione di disabilità Entro il 

31/01
Le commissioni mediche effettuano, ove 
richiesto dai genitori, l'accertamento della 
condizione di disabilità in età evolutiva ai 
fini dell’inclusione scolastica. Tale 
accertamento è propedeutico alla redazione 
del profilo di funzionamento, predisposto 
secondo i criteri del modello bio-psico-
sociale della Classificazione internazionale 
del funzionamento, della disabilità e della 
salute (ICF) dell'Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS), ai fini della 
formulazione del Piano Educativo 
Individualizzato (PEI) facente parte del 
progetto individuale di cui all’articolo 14 
della legge 8 novembre 2000, n. 328.
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